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REGOLAMENTO   
INVESTIMENTI AZIENDALI IN FAVORE DELL'ADEGUAMENTO NORMATIVO DELL'AMBIENTE DI 

LAVORO, DEL RINNOVO MACCHINARI E DELL'EFFICIENTAMENTO ENERGETICO  
   

Art. 1 - Tipologia dell’intervento  

1. L’EBAP (Ente Bilaterale Artigianato Pugliese) interviene con un contributo in favore delle imprese pugliesi, 
in regola dal 1° gennaio 2022 con i versamenti a EBNA-FSBA, ivi compresi quelli previsti a livello regionale, 
che abbiano provveduto ad attivare investimenti aziendali.  
Le spese eleggibili ai fini della prestazione sono quelle relative a:  
a) interventi in materia di adeguamento dell’ambiente di lavoro, comunque riconducibili alla normativa del 

d.lgs. 81/08 e s.m.i.;  
b) interventi volti all’efficientamento della spesa energetica; 
È inoltre possibile richiedere, per le spese sostenute nel 2025: 
c) voucher check up adeguamento e l’aggiornamento in base alle norme di cui al Regolamento UE 2016/679 

(c.d. GDPR – General Data Protection Regulation); 
d) voucher check up aziendale per sicurezza ex d.lgs.81/08 e s.m.i. o per efficientamento della spesa 

energetica. 
Ai fini del presente regolamento, le sole imprese di cui all’art.1 esercenti l’attività di autotrasporto possono 
inoltre richiedere: 
e) agevolazione per l’acquisto di nuovi automezzi strumentali.  

2. Per le imprese neo-costituite, sarà verificata la regolarità contributiva nei 6 mesi successivi la costituzione.   
3. Si precisa che, in caso di investimenti che abbiano quale oggetto immobili aziendali, il fondo copre 

unicamente l’intervento su strutture aziendali già esistenti.  
  
Art. 2 - Ammontare   

1. Nell’ambito del bando prestazioni 2025, per le causali di cui all’art. 1, lett. a), b), e), l'importo erogabile è pari 
al 10% delle somme ammesse, fermo restando il massimale di cui all’art.6. L’importo minimo di spesa e/o di 
investimento per singola richiesta non può essere inferiore a € 2.000,00.  

2. Per le spese di cui all’art.1, causale c), è previsto unicamente un voucher, fruibile una volta ogni tre anni, 
pari ad € 250,00, a sostegno del check-up e delle valutazioni preliminari in materia di GDPR.  

3. Per il check-up aziendale e le valutazioni preliminari in materia di sicurezza o di efficientamento della spesa 
energetica (causale d)) è previsto un voucher pari a € 400,00.   
Per le imprese richiedenti tale prestazione per la prima volta, il valore del voucher sarà pari a € 550,00.  

4. L’importo complessivo dell’acquisto e/o investimento oggetto della richiesta di contributo va considerato al 
netto dell’I.V.A.  

5. L’ammontare delle prestazioni di cui al presente regolamento è da considerarsi al lordo di ogni onere fiscale 
e pertanto sarà assoggettato alle eventuali ritenute previste dalla normativa vigente.  

6. Per ogni tipologia di prestazione di cui all’art.1 è possibile presentare una sola domanda per bando. La 
presentazione di domande per un valore complessivo inferiore al massimale della prestazione 
inibisceulteriori richieste dello stesso tipo. 
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Art. 3 - Procedure  

1. La richiesta di contributo deve pervenire entro e non oltre i termini perentori di 150 gg dall’emissione 
della fattura e/o pagamento a quietanza dell’acquisto, investimento o prestazione oggetto della 
domanda e comunque non oltre la data di chiusura del bando prestazioni 2025.  

2. Le richieste di contributo devono essere presentate, a pena di nullità, esclusivamente tramite il portale 

 accessibile dal sito www.prestazioniebapuglia.it/Webap, previa registrazione o per il tramite 
delle organizzazioni costituenti l’EBAP (CONFARTIGIANATO, CNA, CASARTIGIANI, CLAAI E CGIL, CISL, 
UIL). 

Art. 4 - Documentazione  

1. Le domande dovranno essere accompagnate dalla seguente documentazione:   

- in caso di richiesta per la causale di cui all’art.1 lett. a): relazione illustrativa dell’intervento con 
l’indicazione del miglioramento ottenuto o documentazione equivalente che indichi chiaramente quali 
sono stati gli interventi sulla base del D.lgs. 81/08 e s.m.i., sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’impresa e controfirmata dall’RLS, con allegazione di documentazione attestante la trasmissione del 
suo nominativo all’INAIL, o dall’RLST OPRA Puglia;  

- in caso di richiesta per la causale di cui all’art. 1, lett. b): relazione illustrativa dell’intervento con 
l’indicazione del miglioramento ottenuto o documentazione equivalente da cui si comprenda chiaramente 
la portata migliorativa dei lavori effettuati;  

- in caso di richiesta per le causali di cui all’art.1, lettere c) e d) copia documentazione autenticata del 
check-upi. Qualora si tratti di check-up in materia di sicurezza sul lavoro, la documentazione deve essere 
controfirmata dal RLS, con allegazione di documentazione attestante la trasmissione del suo nominativo 
all’INAIL, o dal RLST OPRA Puglia. 
In tutti i casi: 

- in caso di acquisto macchine utensili e automezzi strumentali, se l’acquisto è stato effettuato tramite 
leasing, copia del contratto di leasing/finanziamento sottoscritto dalle parti;  

- documentazione delle spese sostenute (copia di fatture/ quietanze liberatorie ecc…);  

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa all’interno del modulo di domanda con cui si attesta che 
i documenti allegati sono conformi agli originali;  

- copia fotostatica del documento di identità del dichiarante.  
2. L’EBAP si riserva di verificare il possesso dei requisiti di ammissione presentati dai richiedenti, adottando i 

provvedimenti del caso nell'ipotesi di dichiarazioni mendaci.  
3. Qualora la documentazione risulti mancante o incompleta, l’istanza verrà sospesa d’ufficio previa apposita 

comunicazione. Ove non si provveda alle richieste integrazioni entro 30 gg da tale comunicazione, l’istanza 
verrà respinta.  

   
Art. 5 - Pagamento e tempistica  

1. L’EBAP, accertata la conformità delle domande pervenute, provvederà all’erogazione del contributo entro 60 
giorni dalla presentazione della richiesta completa dell’intera documentazione prevista.  

2. Per le prestazioni di check-up, su espressa richiesta scritta dell'impresa beneficiaria resa all’interno del 
modulo di domanda, il contributo potrà erogarsi direttamente in favore dell'organismo che l'ha effettuato.  
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Art. 6 - Clausola di salvaguardia  

1. Le imprese richiedenti le prestazioni da parte dell’EBAP hanno diritto nel corso dell’anno solare ad un 
contributo massimo di € 2.500,00, cumulativamente con tutte le altre prestazioni per l’impresa, con 
l’esclusione del sostegno alla ricostruzione/ripristino delle strutture aziendali e ripristino dell’attività 
produttiva.  

2. Le domande saranno soddisfatte facendo riferimento alla data di presentazione. Nel caso in cui le somme 
disponibili per la prestazione stabilite dal C.d.A. dell’EBAP per il bando prestazioni 2025 non fossero 
sufficienti a coprire l’intero ammontare delle richieste pervenute, i richiedenti eventualmente esclusi dal 
contributo saranno tempestivamente informati.      
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i N.B. LINEE GUIDA per la realizzazione dei check-up.:  
 
Il check-up privacy deve contenere un’analisi dettagliata della gestione dei tipi di dati personali trattati, verificando 
la conformità alle normative vigenti. Deve includere: la mappatura dei trattamenti e dei flussi di dati, l’indicazione 
della documentazione obbligatoria (registro dei trattamenti, informative, consensi, contratti con responsabili), 
l’organigramma aziendale, le misure di sicurezza fisiche e informatiche adottate per la protezione dei dati, la gestione 
delle richieste degli interessati e delle eventuali violazioni (data breach). Infine deve contenere il tracciamento degli 
esiti degli audit periodici e un piano di miglioramento continuo. 
 
Il documento di check up in materia di sicurezza sul lavoro dovrà riportare in maniera esplicita l’identificazione 
dell’impresa, con indicazione della denominazione sociale, della sede operativa e del settore di attività. Dovrà inoltre 
contenere l’organigramma aziendale, con i nominativi degli incaricati ai sensi della normativa vigente in materia di 
sicurezza. Dovrà essere inclusa una dettagliata descrizione del ciclo produttivo aziendale, con particolare riferimento 
a fasi di lavorazione, attrezzature, sostanze e relativi rischi specifici, l’analisi delle condizioni di lavoro, della 
movimentazione manuale dei carichi, del rischio da esposizione a rumore, vibrazioni, agenti chimici, biologici o 
cancerogeni, nonché del rischio derivante da stress lavoro-correlato. 
Per ciascun rischio individuato, il check-up dovrà riportare l’elenco delle misure di prevenzione e protezione attuate 
o da attuare, incluse le procedure di sicurezza da seguire e i DPI. Dovranno essere verificate la conformità del 
Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) e la sua coerenza con la realtà operativa dell’impresa. In tale contesto, il 
check-up dovrà riportare l’elenco della formazione del personale. Le attrezzature di lavoro dovranno essere oggetto 
di verifica. Analogamente, dovrà essere verificata la corretta distribuzione e l’utilizzo effettivo dei dispositivi di 
protezione individuale. Dovrà essere analizzata la gestione delle emergenze aziendali. Nel caso di aziende che si 
avvalgano di fornitori o subappaltatori, il check-up dovrà contemplare una nota specifica. L’esito del check-up dovrà 
essere riportato in un documento riepilogativo, corredato da eventuali azioni correttive da attuare. Non verranno 
ritenuti validi meri estratti del DVR. 
 
I check-up in materia di efficientamento della spesa energetica dovranno contenere quantomeno: evidenza dei 
consumi energetici dell’impresa, con caratteristiche tecniche delle forniture in essere e relativi POD/PDR, indicazione 
del grado di consapevolezza dell’imprenditore in relazione ai temi dell’efficienza energetica e della sostenibilità 
ambientale nonché indicazione di interventi di possibile miglioramento della spesa energetica in termini di 
adeguamenti ambientali e di contesto/ attrezzature/adozione di benefici di legge non ancora applicati ecc. 
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